
1 GROSSETO

Si va dal venditore ambulante
che cerca di piazzare un po'
della sua merce, spesso perfet-
ta imitazione di griffe celebri,
alla parrucchiera, alla manicu-
re o al massaggiatore che van-
no direttamente a domicilio
del cliente, ma non potrebbe-
ro, perché non solo non sono
iscritti alla Camera di cominer-
cio, ma sono anche privi dei re-
quisiti professionali, e opera-
no senza alcun controllo igie-
nico-sanitario e sui prodotti
utilizzati.

È solo uno spaccato
dell'abusivismo cui hanno di-
chiarato guerra il Comune di
Grosseto, le associazioni di ca-
tegoria del commercio, e delle
costruzioni e le associazioni
dei consumatori. Si, perché ol-
tre al fenomeno del commer-
cio ambulante irregolare e dei
servizi alla persona effettuati
da chi non dovrebbe poterlo
fare, l'abusivismo - che in que-
sto caso nari sembra essere
quello di regolari operatori
che, magari, lavorano in nero -
pare si stia espandendo a vario
settori del comparto artigiana-
le: dall'edilizia all'impiantisti-
ca, dal giardinaggio alla mec-
canica sia automobilistica che
nautica. E per questo, per pro-
vare a combattere una concor-
renza del tutto sleale, da parte
di chi sfugge ai costi della bu-
rocrazia e dei controlli, che il
sindaco di Grosseto Anton-
francesco Vivarelli Colonna, i
rappresentanti di Ance, Con-
fcommercio, Confesercenti,
Cna, Confartigianato, Adu-
sbef, Adiconsum, Confconsu-
matori e Federconsuinatori
hanno siglato, ieri, un proto-
collo d'intesa.

ii sindaco e i rappresentanti delle associazioni che hanno firmato ii protocollo antiabusivismo (foto Bf)
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Comune e associazioni contro gli ambulanti irregolari
Controlli anche su chi lavora in nero nei servizi alla persona

Le segnalazioni che arriva-
no alle associazioni, da parte
cittadini e imprenditori, che la-
vorano rispettando la legge, so-
no orinai numerosissime e co-
sì è nata l'idea di una collabo-
razione tra le associazioni stes-
se e il Comune. Il protocollo
prevede, infatti, che venga de-
finita una procedura formale
attraverso la quale le segnala-

zioni di attività abusive, ricevu-
te dalle associazioni, possano
essere raccolte e messe a di-
sposizione della polizia muni-
cipale che potrà procedere alle
verifiche del caso, anche coin-
volgendo altri organi ispettivi.
All'azione di contrasto del fe-
nomeno dell'abusivismo si ac-
compagnerà anche un'attività
preventiva. Le associazioni si

impegnano, infatti, a sensibi-
lizzare e aggiornare i propri as-
sociati sul rispetto delle regole
e, insieme al Comune, si impe-
gnano anche a mettere in pie-
di campagne di informazione,
rivolte ai consumatori, finaliz-
zate a scoraggiare l'acquisto di
beni o di servizi attraverso ca-
nali non regolari.
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